
TORNATA DEL 7 DICEMBRE 

Cinque dei signori ministri hanno par lato. Oggi i l signor 

presidente del Consiglio ha domandato di par lare di nuovo, 

e gli f u accordala, come era di dir i t to, la parola. Se i suoi 

colleghi vogliono par lare, ne hanno il d ir i t to sempre. Ciò, 

lo r ipeto, è scri t to nello Statuto ; nè a niuno è lecito d' invi-

tare la Camera a confermare o disdire un articolo dello 

Statuto. 

Qui si t rat ta solamente di una mater ia di regolamento. È 

di fatto, e ìo ha pure dichiarato il deputato Lanza, che nelle 

precedenti Legislature non vi ebbe mai quest ione se, attesa 

la maggiore o minor par te che i ministri prendevano alle 

discussioni, si dovesse mutare la vicenda degli oratori in-

scri t t i. 

Ora è sorto il deputato Mellana a chiedere che, avendo 

cinque ministri parlato in loro favore, si debba concedere 

la parola ad al t ret tanti deputati che parl ino in senso con-

trar io. Questa proposta r iguarda l 'ordine della discussione ; 

essa non viola per n iente ìo S ta tu to; è evidente che la si 

debbe por re a part i to. 

m e i a a n a. Io non ho inteso di dire che cinque deputati 

debbano r ispondere ai c inque ministri che hanno parlato; ho 

detto che i c inque discorsi dei ministri sieno almeno consi-

derati come un discorso. Ora tocca a par lare al l 'onorevole 

signor C a r u t t i . . . .. 

p r e s i d e n t e. ( I n t e r r o m p e n d o) Pe rdon i, l 'onorevole 

Mellana ; dopo che i signori ministri hanno par lato per loro 

medesimi, ha parlato un deputato contro, e questi è l 'ono-

revole Petruccel l i. 

mee j I ìANa. Non era iscri t to contro, era sopra. ( i la r i t à 

prolungata) 

p h e s i d e n t k. Il signor Petruccelli era inscrit to in me-

r i t o ; la Camera sa quali siano state le sue conclusioni. 

m e m l a n a. io credeva che fosse cosa faci lmente ammes-

sibile dalla maggioranza quel lo che dicevo, e che tendeva a 

che non fosse esautorata la minoranza; quindi io abbandono 

ogni proposta, e credo che la Camera, pr ima di venire alia 

chiusura di questa discussione, vorrà che anche l 'opposi-

zione possa farsi sent i re. 

Molle voci. Sì ! sì ! 

p r e c e d e n t e. Il deputalo Mellana ha r i t i rata la sua p ro-

posta. L'onorevole Lanza ha facoltà di par lare. 

& a n za e i O T M i i . Mi r incresce che l 'onorevole p r e-

sidente non abbia comprese le mìe parole. Io non ho inteso 

dire che la Camera debba del iberare che i ministri pos-

sano sempre prendere la parola quando desiderano, giacché 

so benissimo che questo è già stabil i to nello Statuto, e che lo 

Statuto non può essere posto in discussione. 

Io ho detto che sperava che si sarebbe cont inuato come 

per il passalo., vale a d i re che i ministri avrebbero sempre il 

dir i t t o di p rendere la parola quando lo st imino, e che si sa-

rebbe dovuto respingere la proposta del l 'onorevole deputato 

Mellana. la quale tendeva ad in terver t i re quest 'ord ine. Io 

soggiungo poi che nel caso che il deputato Mellana volesse 

mantenere la sua proposta, avrei chiesto che si passasse a l-

l 'ordine del giorno, 

p r e s i d e n t e. Il deputato Mellana ha già r i t i rata la sua 

proposta. 

La parola è al deputato Ricciardi sul l 'ordine della discus-

sione. 

m i c € i a m d i. Affinchè le interpel lanze non riescano a 

vana mostra d' ingegno orator io è mestieri che i signori mi-

nistri r ispondano alle domande degl ' in terpel lant i. 

Ora io credo che abbiano lasciato senza risposta molte d i-

mando importanti ; per esempio, il mio onorevole amico Brof-

ferio ha parlato dell ' invio in Sardegna del giovane Pederzol l i, 

ma non ebbe risposta. 

Lo stesso oratore ha par lato delle detenzioni arb i t rar ie di 

Napoli, e specialmente di quella di set te mesi del duca di 

Caianello. Nessuno ha risposto a questa impor tante dimanda ; 

al quale proposito dirò che nel le sole carceri di Basilicata un 

mese fa esistevano 1009 d i tenut i, a giudicare i quali non vi 

erano che quat t ro magistrat i. 

Io ho avuto l 'onore di fare le seguenti d imande a l l 'onore-

vole ministro della guerra : in pr imo luogo sulle condizioni 

dei 3684 ufficial i del l 'ex-eserci to delle Due Sicilie, e segnata-

mente sulla capitolazione di Gaeta, che alcuni f r a quegli uff i -

ziaìi pretendono violata a loro r iguardo, ment re per gli uff i -

ciali bavaresi e svizzeri fu mantenuta assai fedelmente. 

Pregai l 'onorevole ministro della guerra di rammentarsi 

delle re l iquie del 1821, dei vecchi ufficial i di que l l 'epoca, i 

quali si lagnano di essere stati obliati ; ma insistetti pr inci-

pa lmente sulle finanze, perchè nella quest ione finanziaria è 

r iposta, secondo me, in gran par te la quist ione ital iana. 

Per conseguenza io d imando che pr ima d'ogni cosa l 'ono-

revole ministro delle finanze faccia alla Camera quel l 'esposi-

zione delle finanze che ha promesso,"ed insisto specialmente, 

aff inchè egli r isponda in Spec ie al capo gravissimo delle 

spese magg ior i, poiché io veggo le finanze ital iane andar di-

filato alla bancarot ta . .. (Oh! oh! a destra) 

p r e s i d e n t e. Avverto l 'onorevole oratore di non e n-

t rare nel mer i to, e di tenersi s t re t tamente sul l 'ordine della 

discussione. 

r i c c i a r d i . Appunto io dico che, se i ministri vogliono 

da noi un voto coscienzioso, debbiamo conoscere per bene 

le loro intenzioni, e avere r isposte precise alle d imande che 

abbiam lor fatte. 

p r e s i d e n t e. Il deputato D'Ondes-Reggio ha la parola 

anch'egìi sul l 'ordine della discussione. 

d ' o n d es r e c g i o. La discussione è già bastantemente 

lunga, e ancora si prolungherà : io non aveva l ' intenzione 

di incomodare la Camera col venire a fare un discorso dopo 

tanti o ra to r i, ognuno di diverse opin ioni; e, sebbene io do-

vessi soinmetter lc qualche cosa secondo la mia speciale idea, 

vi avea r inunziato. Ma il pres idente del Consiglio ha toccato 

un argomento tale che io non posso affatto tacere, cioè l ' a-

bolizione della luogotenenza in Sicilia. Questo non è affare 

di poco momento, e mi pe rme t te rà l 'onorevole presidente 

del Consiglio di dire che forse non vi era bisogno di met tere 

anche quest 'a l t ra quest ione f ra le tante gravissime che già si 

agitano. Ma ora il fatto è fatto ; quindi io prego la Camera 

che pr ima di ch iudere la discussione mi accordi la parola per 

aggiungere qualche cosa. Dimostrerò come questo fatto im-

portant issimo ha ancora del nesso con tut to il res te, del quale 

noi ci occupiamo; ma specialmente dimostrerò ciò che è più 

impor tante in questa mater ia, cioè (poiché mi trovo d 'aver 

la parola, spero che la Camera mi concederà d'accennarlo) 

quello che può toccare a un privi legio grandissimo della Si-

cilia, voglio d i re la così detta Legazia apostolica o Monar-

chia. 

Io na tura lmente par lando di ques to, par lerò anche di 

qualche al t ra cosa. (Si ride) 

Questa è la preghiera che io voleva fare alla Camera. 

p r e s i d e n t e. Ella fa preghiera alla Camera che le con-

ceda di par lare pr ima della chiusura della discussione. 

d ' o n d e s - r e g g i o. Io domando che non si chiuda la di-

scussione pr ima di essere senti to. 

p r e s i d e n t e. Ma nessuno ha chiesto la chiusura della 

discussione. 


